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SABATO 7 OTTOBRE

SABATO 21  OTTOBRE

Golf'Us - Jack Nicklaus Invitational 2023
Louisiana 2 Giocatori, 18 Buche Medal Louisiana

a Coppie . Premi: 
1° Coppia Lordo - 1° e 2° Coppia Netto - 1° Coppia

Mista

FITTING PING-G430 
per info e prenotazioni rivolgersi al pro-shop

Campionato Toscano Individuale
Memorial S. Esente Maschile e

Femminile
Gara nazionale 36 buche Medal.

DOMENICA 1  OTTOBRE

Waiting for the Ryder Cup
Louisiana 2 Giocatori 9 buche stbl

Premi: 1° coppia lordo, 1° coppia netto,
2° coppia netto, 1° mista

DOMENICA 15 OTTOBRE

Galleria Pananti
4 Palle 2 Giocatori

Premi:1° coppia lordo, 1° 2° 3° coppia
netto, 1° coppia mista.

Premi speciali: Driving contest maschile e
femminile e nearest to the pin assoluto 

SABATO 28 OTTOBRE E
DOMENICA 29 OTTOBRE 

Calendario gare&eventi Ottobre 2023

SABATO 14 OTTOBREDOMENICA 8 OTTOBRE

Nencini Sport
Gara Singola, 18 buche STB - HCP - 3

Categorie 
Premi: 1° Lordo, 1°-2° Netto di

Categoria, 1° Senior, 1° Lady, 1° Junior
OPEN DAY dalle 10.00 alle 13.00. 

N&T Golf Cup
18 buche STB HCP - 3 Cat. 

Premi: 1° Lordo, 1°-2° Nett per
categoria- 1° Lady, 1° Senior - driving

contest maschile e femminile + 2
nearest to the pin assoluti
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Il Giglio d’ Oro 
18 b. 4PLM + 18 b. somma di score

Regolamento a parte



Rubrichetta time 
by Fede Dassù

Solheim Cup 2023

È stato davvero emozionante tornare a vedere un torneo femminile dopo tanti anni! Ho avuto
infatti la fortuna di essere invitata alla Solheim Cup, sfida biennale tra le 12 migliori giocatrici
americane e le 12 migliori europee, che si è giocata sul bellissimo campo di Finca Cortesin, vicino a
Gibilterra.
Durante la mia carriera di 20 anni sul Tour non ero mai riuscita ad esser selezionata, ma nel 1996
ero stata molto vicina a farcela. Ciononostante tutte le volte che si è giocata la Solheim Cup in
Europa sono sempre andata a vederla.
In questa edizione il tifo è rimasto immutato, con un folto pubblico di “innamorati” del golf che ha
gentilmente rumoreggiato dal tee della 1 al green della 18. Tanto che nel giri di allenamento la
capitana europea, Suzann Petterson, ha fatto giocare il suo team a… suon di musica…per abituarlo
al rumore. Il golf quindi inteso come spettacolo, con annunciatrice al microfono sulla partenza della
1, e cori da stadio.
E che spettacolo è stato!
La squadra europea, persi i primi 4 incontri del venerdì, ha poco a poco rimontato riuscendo
domenica pomeriggio a vincere gli ultimi due singolari, pareggiare i conti e riconquistare la coppa
contro tutti i pronostici che davano le statunitensi come favorite.
Per me una emozione fortissima vedere giocare così bene le donne. Anzi, consiglio a tutti di andare
a vedere le professioniste perché giocano un golf più alla portata di tutti, con eleganza e fluidità
ottenendo grande potenza.
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GUIDONIA MONTECELIO (ROMA) – Dall’inizio alla fine: Team Europe ha dominato e vinto la
Ryder Cup 2023, la prima giocata in Italia. Al Marco Simone il terzo giorno non ha fatto altro
che confermare la supremazia della squadra di Luke Donald. Ai padroni di casa servivano
quattro punti e il sigillo decisivo è arrivato da Tommy Fleetwood con un colpo da maestro alla
buca 16. Team Europe 16,5. Team Usa 11,5. E la coppa torna in Europa.
Da venerdì mattina, dal 4-0 dei primi foursomes, si era percepito da che parte girasse il vento
al Marco Simone. L’Europa ha vinto perché è sembrata molto più squadra rispetto ai
campioni uscenti. Il segreto probabilmente sta nel talento sportivo e nelle doti umane di Luke
Donald, capitano quasi per caso di questa spedizione. Zac Johnson ha giocatori più forti sulla
carta ma di difficile amalgama (dopo Parigi 2018 nemmeno quello di Roma 2023 è parso uno
spogliatoio compatto).
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I dodici singoli che chiudono la Ryder Cup 2023 hanno confermato la direzione di quel vento.
Dai primi sei match sono arrivati 3,5 punti dei quattro necessari per alzare la coppa. Negli altri si
è giocato in scioltezza fin quando Koepka, Schaueffele e Morikawa non hanno infilato un tris un
po’ pericoloso. Così anche le gare più in discesa hanno invertito la direzione. Si è quindi cercato
il turning point, il segnale che lassù qualcuno volesse bene all’Europa. Ed è accaduto alla buca
16, un par 4 di 277 metri. Rickie Fowler mira al green ma va in acqua. Tommy Fleetwood mira al
green e ci atterra. L’americano va lungo col terzo tiro, l’inglese va vicino alla buca e la Ryder Cup
va all’Europa. Che la lunga festa abbia inizio.
Zac Johnson: “Ho fatto scelte sbagliate”
Gli americani non vincono lontano da casa da trent’anni: nemmeno Roma è caduta sotto i loro
colpi. I corsi e ricorsi storici sono l’ultimo dei problemi di Zac Johnson. Lui ha sempre difeso i
suoi ragazzi (“I love these guys” ha detto commosso prima della premiazione) ma adesso
torneranno a farsi sentire gli orfani dei golfisti passati al LIV e quindi non selezionati. Da signore
qual è lui si prende la croce. “L’Europa ci ha battuto e la sconfitta è responsabilità mia, ho fatto
scelte sbagliate – dice Johnson – Ci sono stati alti e bassi sono orgoglioso dei miei ragazzi. Sono
io il responsabile della sconfitta, ho fatto scelte sbagliate e rifletterò”. 
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Da parte sua, Cantlay si rimetterà il cappellino sponsorizzato in testa e intanto si sposa a
Roma lunedì come da annuncio su Twitter. Resta la spaccatura creata con la sua pretesa di
essere pagato per giocare in Ryder. Il suo sciopero del cappellino è stato seguito oggi anche da
Morikawa, Thomas e dall’amico Schauffele. Nel resto del gruppo, Koepka pare non essersi mai
integrato.

“L’Europa unita da golf e cultura”

A fine gara si parla quasi a ruota libera. Luke Donald rivela di aver chiesto ai suoi di “non
giocare la Ryder Cup per sé stessi ma per le persone che per voi contano”. E a contare è anche
l’Europa, unita dal golf sotto la stessa bandiera. “Cosa ci unisce? – risponde Justin Rose – Il
fatto che alle nostre spalle c’è una cultura comune, la cultura di chi ci ha preceduto e ci ha
permesso di essere qua”. Non ha dubbi Jon Rahm: “Quando entri nello spogliatoio di Ryder
dimentica chi sei perché da quel momento sei una squadra”.
Dodo Molinari: “Loro non sanno cos’è giocare insieme”

Niente italiani in campo ma due in cabina di regia. Dodo e Francesco Molinari sono profeti in
patria. Chicco piange in diretta tv: “E’ la prima volta che piango su un campo da golf, in tutta la
mia vita, non riesco a dire tre parole senza mettermi a piangere. Era dura, ma con una
squadra eccezionale formata da ragazzi eccezionali siamo riusciti a portarla a casa. E’ una
storia incredibile quella che abbiamo con la Ryder Cup”.

Dodo è considerato da tutti la mente della Ryder Cup, lui e le sue statistiche.” Nell’ultimo
anno e mezzo sono stato più con Donald che con mia moglie. Sapevamo – attacca – di
essere più forti nel foursome e abbiamo deciso di cominciare con quello. Ci hanno fatto i
complimenti per il campo, lo avevamo preparato per metterli in difficoltà. E in Ryder
funziona”. Quindi la conferma: “Loro non capiscono quanto sia importante giocare insieme
e ci hanno fatto il regalo più bello con la sceneggiata alla buca 18 di sabato. E’ stato meglio
perder quel punto perché oggi eravamo più arrabbiati”.

https://golfando.tgcom24.it/2023/10/01/sciopero-del-cappellino-ryder-cup-golf/


Nel 2025 si torna negli Stati Uniti, sul Bethpage Black Course, 
poi nel 2027 toccherà all'Irlanda.
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Ugoliniani 
al Marco Simone.. 



..e dal nostro Circolo un super tifo! 
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OROSCOPO DEL MESE



Non sei terribile 
come credi 

Continua a fare del bene. 
Ti tornerà dieci volte in modi

 inaspettati

Diventa sempre più difficile 
poco prima di salire di livello.

Non frenare 

Renderti di nuovo felice è il 
più grande tuo obiettivo

Non puoi controllare le azioni
 di nessuno, la lealtà viene 

dal cuore

Con il cuore che hai, 
vinci anche se perdi

Ci sono solo 5 regole:
 vivere, amare, guarire, 

imparare, crescere

La ragione per cui credi ancora 
nell’ amore è per il modo 

in cui ami

Non hai idea di quanto
 meravigliosa 

sarà la tua vita per te.

Onora e apprezza il tuo
impegno, parla bene a te stessi

e di te stesso.
Trattati bene 

.

Siediti al tavolo dove si parla di
sogni, obiettivi e non di altre

persone.

“Tutto quello che lascio
andare,viene sostituito da
qualcosa di migliore”



4 porzioni 20 minuti

Risotto alla zucca

Per cucinare il risotto alla zucca, cominciate preparando un brodo vegetale leggero, che utilizzerete
per portare il riso a cottura. Tagliate le verdure, mettetele in una casseruola capiente, coprite con
acqua e regolate di sale. Coprite con un coperchio, portate a ebollizione e fate cuocere per circa 1
ora. Filtrate il brodo  e tenetelo in caldo.
Passate quindi alla zucca: pulitela, tagliatela a fettine e da esse ricavate dei piccoli dadini. Tritate
finemente la cipolla e ponetela in un tegame largo in cui avrete fatto scaldare l’olio. Lasciate
soffriggere la cipolla a fuoco dolcissimo per circa 10 minuti, fino a quando non risulterà così tenera
da sciogliersi. A quel punto aggiungete la zucca e rosolatela per alcuni minuti, mescolando per non
farla attaccare.
Cominciate poi ad aggiungere un mestolo di brodo, e aggiungetene altro, poco a poco fino a portare
a cottura la zucca (circa 20 minuti): dovrà risultare ben tenera e cremosa. A parte, scaldate una larga
padella e buttatevi il riso per farlo tostare. Utilizziamo il metodo a secco perché la tostatura del riso,
indispensabile perché poi i chicchi tengano la cottura, non può avvenire in un ambiente umido
come quello creatosi nel tegame con la zucca.
Tostate quindi il riso a fuoco alto fino a renderlo opalescente, girandolo spesso per non farlo
scottare. Ci vorranno 2-3 minuti. Sfumate quindi con il vino bianco e mescolate immediatamente
per non far attaccare. Appena il vino sarà completamente evaporato versate il riso nel tegame con la
zucca. Mescolate bene per amalgamare i sapori ed impedire al riso di attaccarsi.
Appena il risotto comincia ad asciugarsi, aggiungete un mestolo di brodo ben caldo, e proseguite via
via aggiungendo il successivo solo quando il precedente sarà stato assorbito, fino al raggiungimento
del giusto grado di cottura. Ci vorranno 15-20 minuti a seconda del riso utilizzato. Verso fine cottura
regolate di pepe e di sale. Infine, a fuoco spento, mantecate con il burro e il parmigiano grattugiato  
Amalgamate con cura, quindi aggiungete un ultimo mestolo raso di brodo se preferite un risotto più
cremoso (“all’onda”). Lasciate rapprendere un minuto prima di impiattare e gustare. 

RICETTA
IN

G
RE

D
IE

N
TI

Riso Carnaroli 320 g
Zucca 600 g

Cipolle ramate 100 g
Brodo vegetale 1,5 l

Parmigiano Reggiano DOP 80 g
Vino bianco 60 g

Burro 50 g
Pepe nero q.b.
Sale fino q.b.

Olio extravergine d'oliva 20 g
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https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Riso-Carnaroli/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-la-Zucca/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Cipolle-ramate/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Brodo-vegetale/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Parmigiano-Reggiano/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Vino-bianco/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Burro/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Pepe-nero/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Sale-fino/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Olio-extravergine-d-oliva/
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